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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Ogni anno mi-
gliaia di nostri concittadini appartenenti
alle Forze armate e alle Forze di polizia
sono impegnati all’estero in missioni in-
ternazionali al servizio della pace e della
sicurezza della comunità internazionale.
Ciò nonostante, nel nostro ordinamento
non è stata ancora introdotta una stabile
normativa di riferimento sul trattamento
economico e normativo del personale im-
pegnato in tali missioni nonché sui mol-
teplici e peculiari profili amministrativi
che caratterizzano le missioni stesse. Tutti
questi aspetti sono infatti attualmente di-
sciplinati da apposite disposizioni che – in
quanto inserite di volta in volta nell’am-
bito dei provvedimenti legislativi con cui si
dispone periodicamente il finanziamento

delle missioni internazionali – hanno
un’efficacia limitata nel tempo e necessi-
tano pertanto di essere continuamente
reiterate. Ciò comporta, da un lato,
un’ipertrofia dei testi dei citati provvedi-
menti e, dall’altro, il rischio di difetti di
coordinamento normativo e di incertezza
circa le disposizioni applicabili nei diversi
teatri operativi.

La presente proposta di legge è quindi
finalizzata all’introduzione di uno stabile
quadro normativo, attraverso la previsione
di un complesso organico di disposizioni –
finalmente svincolato dalle periodiche auto-
rizzazioni di spesa – relativo principalmente
al trattamento economico e normativo del
personale delle Forze armate e di polizia im-
piegato in missioni internazionali.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Ambito di applicazione).

1. Le disposizioni della presente legge
si applicano alle missioni all’estero svolte
dal personale appartenente alle Forze
armate e alle Forze di polizia ad ordi-
namento militare, finanziate a valere
sulle risorse del fondo di cui all’articolo
2, comma 1.

2. Nell’ambito delle missioni di cui al
comma 1, possono essere previste inizia-
tive umanitarie, di sostegno e soccorso alla
popolazione locale e di ricostruzione e
sviluppo.

ART. 2.

(Fondo per le missioni all’estero).

1. Nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze è istituito un
apposito fondo destinato al finanziamento
della partecipazione italiana alle missioni
di cui all’articolo 1, la cui dotazione è stabi-
lita dalla legge di bilancio.

2. Possono essere autorizzate, per un
periodo non superiore a un mese, a valere
sulle risorse del fondo di cui al comma 1,
spese nella misura massima pari a un
dodicesimo delle spese autorizzate per
l’anno precedente ovvero nei limiti delle
maggiori spese necessarie, qualora si tratti
di spese obbligatorie o di spese non su-
scettibili di impegni o di pagamenti fra-
zionati in dodicesimi. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.
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ART. 3.

(Interventi di soccorso).

1. Nell’ambito delle iniziative di cui
all’articolo 1, comma 2, della presente
legge, gli interventi del Dipartimento della
protezione civile della Presidenza del Con-
siglio dei ministri finalizzati ad assicurare
il soccorso alla popolazione locale sono
realizzati ai sensi dell’articolo 4, comma 2,
del decreto-legge 31 maggio 2005, n. 90,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 luglio 2005, n. 152.

ART. 4.

(Interventi urgenti).

1. Nell’ambito delle iniziative di cui
all’articolo 1, comma 2, nei casi di ne-
cessità e di urgenza, al fine di sopperire
a esigenze di prima necessità della po-
polazione locale, compreso il ripristino
dei servizi essenziali, i comandanti dei
contingenti militari che partecipano alle
missioni all’estero possono essere auto-
rizzati a disporre interventi, acquisti o
lavori da eseguire in economia, anche in
deroga alle disposizioni di contabilità ge-
nerale dello Stato, entro il limite annuo
complessivo di 10 milioni di euro, a
valere sulle risorse del fondo di cui
all’articolo 2, comma 1.

ART. 5.

(Indennità di missione).

1. Con decorrenza dalla data di entrata
nel territorio, nelle acque territoriali e
nello spazio aereo dei Paesi interessati e
fino alla data di uscita dagli stessi per il
rientro nel territorio nazionale, al perso-
nale che partecipa alle missioni all’estero
è corrisposta, nell’ambito delle risorse del
fondo di cui all’articolo 2, comma 1, per
tutta la durata del periodo, in aggiunta
allo stipendio o alla paga, agli assegni e
alle indennità a carattere fisso e continua-

Atti Parlamentari — 3 — Camera dei Deputati — 45

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



tivo, l’indennità di missione di cui al regio
decreto 3 giugno 1926, n. 941, e successive
modificazioni, in misura pari al 98 per
cento della diaria giornaliera prevista per
la località di destinazione, detraendo even-
tuali indennità e contributi corrisposti agli
interessati direttamente dagli organismi
internazionali.

2. Con decreto del Ministro della di-
fesa, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, nell’ambito delle
risorse del fondo di cui all’articolo 2,
comma 1, può essere stabilito per quali
teatri operativi, in ragione del disagio
ambientale, l’indennità di cui al comma
1 è calcolata sulla diaria giornaliera pre-
vista per una località diversa da quella di
destinazione, facente parte dello stesso
continente. In sede di prima attuazione,
il predetto decreto è adottato entro due
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

3. La misura dell’indennità di cui ai
commi 1 e 2 è incrementata del 30 per
cento se il personale non usufruisce, a
qualsiasi titolo, di vitto e alloggio gratuiti.

4. Durante i periodi di riposo e di
recupero previsti dalle normative di set-
tore, fruiti fuori dal teatro di operazioni e
in costanza di missione, al personale è
corrisposta un’indennità giornaliera pari
alla diaria di missione estera percepita.

5. Ai fini della corresponsione dell’in-
dennità di missione i volontari delle Forze
armate in ferma breve e in ferma prefis-
sata sono equiparati ai volontari di truppa
in servizio permanente.

6. Non si applica l’articolo 28, comma
1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248.

7. Il personale militare, impiegato dal-
l’Organizzazione delle Nazioni Unite
(ONU) nell’ambito delle missioni all’estero
con contratto individuale, conserva il
trattamento economico fisso e continua-
tivo e percepisce l’indennità di missione
di cui al presente articolo, con spese di
vitto e alloggio a carico dell’Amministra-
zione della difesa. Eventuali retribuzioni
o altri compensi corrisposti direttamente
dall’ONU allo stesso titolo, con esclusione
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di indennità e rimborsi per servizi fuori
sede, sono versati all’Amministrazione
della difesa, al netto delle ritenute, fino
a concorrenza dell’importo corrispon-
dente alla somma del trattamento eco-
nomico fisso e continuativo e dell’inden-
nità di missione di cui al presente arti-
colo, al netto delle ritenute, e delle spese
di vitto e alloggio.

ART. 6.

(Indennità di impiego operativo).

1. Ai militari inquadrati nei contin-
genti impiegati nelle missioni all’estero, in
sostituzione dell’indennità di impiego
operativo ovvero dell’indennità pensiona-
bile percepita, è corrisposta, se più fa-
vorevole, l’indennità di impiego operativo
nella misura uniforme pari al 185 per
cento dell’indennità di impiego operativo
di base di cui all’articolo 2, primo
comma, della legge 23 marzo 1983, n. 78,
se militari in servizio permanente, e a
euro 70, se volontari di truppa in ferma
breve o prefissata. Si applicano l’articolo
19, primo comma, del testo unico delle
norme sul trattamento di quiescenza dei
dipendenti civili e militari dello Stato, di
cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e
l’articolo 51, comma 6, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, e successive modi-
ficazioni.

ART. 7.

(Trattamento assicurativo, previdenziale
e assistenziale).

1. Al personale che partecipa alle mis-
sioni all’estero è attribuito il trattamento
assicurativo di cui alla legge 18 maggio
1982, n. 301, e successive modificazioni,
con l’applicazione del coefficiente previsto
dall’articolo 10 della legge 26 luglio 1978,
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n. 417, ragguagliando il massimale mi-
nimo al trattamento economico del per-
sonale con il grado di sergente maggiore o
grado corrispondente.

2. Nei casi di decesso o di invalidità
per causa di servizio si applicano, rispet-
tivamente, l’articolo 1897 del codice del-
l’ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010 n. 66, e le
disposizioni in materia di pensione pri-
vilegiata ordinaria previste dal testo unico
delle norme sul trattamento di quie-
scenza dei dipendenti civili e militari
dello Stato, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 dicembre 1973,
n. 1092, e successive modificazioni. Il
trattamento previsto per i casi di decesso
o di invalidità si cumula con quello
assicurativo di cui al comma 1 del pre-
sente articolo, nonché con la speciale
elargizione e con l’indennizzo privilegiato
aeronautico previsti, rispettivamente, da-
gli articoli 1896 e 1898 del citato codice
dell’ordinamento militare, nei limiti sta-
biliti dall’ordinamento vigente. Nei casi di
infermità contratta in servizio si applica
l’articolo 881 del citato codice di cui al
decreto legislativo n. 66 del 2010, e suc-
cessive modificazioni.

3. Le spese di cura del personale mi-
litare che contrae malattia o infermità nel
corso delle missioni all’estero, comprese le
spese per il ricovero in istituti sanitari e
per protesi, sono poste a carico dell’Am-
ministrazione della difesa, ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 221, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266.

ART. 8.

(Personale in stato di prigionia o disperso).

1. Le disposizioni di cui agli articoli 5,
commi 1, 2, 3, 5 e 6, 6 e 7, comma 1, si
applicano anche al personale in stato di
prigionia o disperso. Il tempo trascorso in
stato di prigionia o quale disperso è com-
putato per intero ai fini del trattamento
previdenziale.
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ART. 9.

(Richiami in servizio
del personale militare).

1. Per le esigenze connesse con le
missioni all’estero, in deroga a quanto
previsto dall’articolo 890, comma 3, del
codice dell’ordinamento militare di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
possono essere richiamati in servizio a
domanda, secondo le modalità di cui al-
l’articolo 987 del citato codice, gli ufficiali
appartenenti alla riserva di complemento,
nei limiti del contingente stabilito dalla
legge di bilancio per gli ufficiali delle forze
di completamento.

ART. 10.

(Orario di lavoro).

1. Al personale che partecipa alle
missioni all’estero non si applicano le
disposizioni vigenti in materia di orario
di lavoro.

ART. 11.

(Valutazione del servizio prestato nelle mis-
sioni all’estero ai fini dell’avanzamento al

grado superiore).

1. I periodi di comando, di attribu-
zioni specifiche, di servizio e di imbarco
svolti dagli ufficiali delle Forze armate e
dell’Arma dei carabinieri presso i co-
mandi, le unità, i reparti e gli enti
costituiti per lo svolgimento delle mis-
sioni all’estero sono validi ai fini dell’as-
solvimento degli obblighi previsti dagli
articoli 1103, 1107, 1111, 1115, 1119,
1123, 1127, 1135, 1140, 1144, 1148, 1152,
1156, 1160, 1164, 1168, 1172, 1176, 1180,
1184, 1188, 1192, 1197, 1201, 1205, 1209,
1213, 1217, 1221, 1225, 1230 e 1235 del
codice dell’ordinamento militare di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.
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ART. 12.

(Norme di salvaguardia del personale per la
partecipazione a concorsi interni).

1. I militari che hanno presentato do-
manda di partecipazione ai concorsi in-
terni banditi dal Ministero della difesa per
il personale in servizio e che non possono
partecipare alle varie fasi concorsuali, in
quanto impiegati nelle missioni all’estero
ovvero fuori dal territorio nazionale per
attività connesse con le medesime mis-
sioni, sono rinviati d’ufficio al primo con-
corso successivo utile, fermo restando il
possesso dei requisiti di partecipazione
previsti dal bando di concorso per il quale
hanno presentato domanda.

2. Ai militari che risultano vincitori
del concorso successivo a quello per il
quale hanno presentato domanda ai sensi
del comma 1 sono attribuite, previo su-
peramento del relativo corso ove previsto,
ai soli fini giuridici, la stessa anzianità
assoluta dei vincitori del concorso per il
quale hanno presentato domanda e l’an-
zianità relativa determinata dal posto che
avrebbero occupato nella relativa gradua-
toria.

ART. 13.

(Disposizioni in materia contabile).

1. Per soddisfare esigenze urgenti con-
nesse con l’operatività dei contingenti im-
piegati nelle missioni all’estero, gli stati
maggiori di Forza armata, accertata l’im-
possibilità di provvedere attraverso con-
tratti accentrati già eseguibili, possono
disporre l’attivazione delle procedure d’ur-
genza previste dalla normativa vigente per
l’acquisizione di beni e di servizi.

2. Il Ministero della difesa, nei casi di ne-
cessità e di urgenza, può ricorrere ad acqui-
sti e a lavori da eseguire in economia, anche
in deroga alle disposizioni di contabilità ge-
nerale dello Stato e ai capitolati d’oneri, en-
tro il limite complessivo di 50 milioni di euro
annui, in relazione alle esigenze, connesse
con le missioni all’estero, di revisione gene-
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rale di mezzi da combattimento e da tra-
sporto, di esecuzione di opere infrastruttu-
rali aggiuntive e integrative, di acquisizione
di materiali d’armamento, equipaggiamenti
individuali, materiali informatici, apparati
di comunicazione e per la difesa nucleare,
biologica e chimica.

ART. 14.

(Cessione di mezzi e di materiali).

1. Su disposizione degli ispettorati o dei
comandi logistici di Forza armata, previa
autorizzazione del Capo di stato maggiore
della Difesa, i mezzi e i materiali, escluso il
materiale di armamento di cui alla legge 9
luglio 1990, n. 185, utilizzati a supporto
dell’attività operativa di unità militari al-
l’estero, per i quali non risulta conveniente
il rimpatrio in relazione ai costi di tra-
sporto, possono essere ceduti, direttamente
e a titolo gratuito, nelle località in cui si
trovano, alle Forze armate e alle Forze di
polizia estere, ad autorità locali, a organiz-
zazioni internazionali non governative ov-
vero a organismi di volontariato e di prote-
zione civile, prioritariamente italiani, ivi
operanti, secondo le modalità stabilite con
decreto del Ministro della difesa, ai sensi
dell’articolo 312 del codice dell’ordina-
mento militare, di cui al decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66, e successive modifi-
cazioni.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 del
presente articolo si applicano anche alle
cessioni a titolo gratuito di mezzi e ma-
teriali dismessi, escluso il materiale di
armamento da effettuare nell’ambito delle
missioni all’estero.

ART. 15.

(Pagamenti effettuati da Stati o
da organizzazioni internazionali).

1. I pagamenti a qualunque titolo
effettuati da Stati od organizzazioni in-
ternazionali quale corrispettivo di presta-
zioni rese dalle Forze armate italiane
nell’ambito delle missioni all’estero sono
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versati nel fondo in conto spese per il
funzionamento dello strumento militare,
istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero della difesa, ai sensi dell’articolo
616 del codice dell’ordinamento militare,
di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66.

ART. 16.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
1° gennaio dell’anno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale.
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